
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0253        ORDINE  Boletales   

GENERE   Imperator    SPECIE    I. luteocupreus  AUTORE (Bertéa & Estadès)  

DATA DI RACCOLTA   22/09/2020 LUOGO DI RACC. Parco del Sile    COMUNE    Vedelago PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    31 mt. I.G.M.   IV 030  RACCOGLITORE    Dino G. Cerantola - Flavio Pinton  

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIE PLANIZIALE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   sotto Quercia e sottobosco di cespugli di latifoglia mista 

NOTE :     Spece gregaria, con diversi esemplari maturi in tre periodi di crescita 

MICROSCOPIA:   spore 11-13 x 4,5-6 µm, bruno olivastro in massa, lisce, ellissoidali, subfusiformi, guttulate. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia Zanichelli pag. 490 al 1376,  Funghi d'Italia AMB vol. 3 a pag. 1381. 

DETERMINATORE   C.d.s. G.M.C. 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Imperator luteocupreus  
 
 
Ordine:     Boletales 
Famiglia:  Boletaceae 
Genere:    Imperator  
Specie:      luteocupreus   
Sezione :   Luridi  FR.  basidiomi che si macchiano piu o meno intensamente di blu al minimo tocco, carne giallastra, piu o meno   
                  bluastra alla sezione; pori rossi, rosso-arancioni, ininzialmente anche gialli, stipite con o senza reticolo 
 
 
Sinonimi:   Boletus luteocupreus (Bertéa & Estadès) 
 
 
Cappello: 8-20 cm, molto carnoso, emisferico, che si trasforma in una forma convessa, senza appiattirsi completamente.  
                  Orlo notevolmente eccessivo e involuto che forma una caratteristica ondulazione nei vecchi esemplari. 
                  Cuticola con colorazioni iniziali giallo-cromo, successivamente assume toni rosso-ruggine o rosso-rame  non uniforme,   
                  si macchia di verde bluastro-blu nerastro al minimo contatto. 
 
 
Tubuli: lunghi, giallo vivo, poi bruno-olivastri; pori molto piccoli, gialli nei giovani esemplari, poi presto rosso sangue su tutta la   
              superficie, talvolta dai toni arancioni verso il bordo, virano al blu scuro al taglio o al tocco. 
 
 
Carne:  soda, di colore giallo-oro, rossastra all'estrema base del gambo, al taglio inizialmente vira immediatamente al blu scuro su 
              tutta la sezione, per poi assumere toni rossastri. 
              Odore dedole, sapore acidulo. 
 
 
Gambo: 5-10 x 3-5 cm; da cilindrico a claviforme, robusto, giallo-cromo, rossastro alla base, ricoperto da un reticolo a maglie  
               lunghe, color rosso sangue; virante al minimo tocco. 
 
 
Spore: 11-13 x 4,5-6 µm, bruno olivastro in massa, lisce, ellissoidali, subfusiforme, guttulate. 
 
 
Habitat: spece termofila, cresce in boschi di latifoglie, in particolare querce e castagni, in estate/autunno, specialmente dopo forti e 
               abbondanti  piogge, ma quando il terreno è ormai asciutto. 
 
 
 
Autore della scheda: C.d.s. G.M.C. 
 
Autore delle foto:  Dino Giuseppe Cerantola  


